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Una manifestazione davanti al palazzo del ministro Spadolini 

I nostri figli morti di naja 
Le madri dei soldati in piazza a Roma 
L'iniziativa è stata presa dall'Ana.Vafaf, l'associazione dei familiari delle vittime del servizio militare 
Protesta contro Casiraghi, marito di Carolina di Monaco, esonerato con troppa facilità - Petizione popolare 

ROMA — •Casiraghi, il peso 
della naja non lo paghi?», 
•Spadolini, non proteggere 1 
signorini», •Spadolini, non 
giocare col soldatini». Questi 
e altri cartelli sono apparsi 
ieri mattina alle 11, davanti 
al ministero della Difesa. A 
portarli, i familiari del gio­
vani morti durante 11 servi­
zio militare, aderenti all'A-
na-Vafaf. (associazione na­
zionale familiari delle vitti­
me arruolate nelle forze ar­
mate). Padri e madri ancora 
presi da un dolore troppo 
grande, che hanno deciso di 
manifestare contro le ingiu­
stizie del reclutamento, di 
cui la vicenda Casiraghi rap­
presenta un caso emblemati­
co, ma soprattutto contro le 
condizioni di vita — e di 
morte — sotto la naja. Non 
c'è, nonostante il tema della 
manifestazione, alcun desi­
derio di vendetta verso il for­
tunato marito di Carolina di 
Monaco, che ha evitato l'ar­
ruolamento con certificati 
medici che attestavano — 
tra le altre cose — una forma 
di impotenza, ed è divenuto 

da poco padre per la seconda 
volta. «Non slamo contro Ca­
siraghi, che gli è andata bene 
— spiega Concetta Conti, se­
gretaria dell'associazione, 
fondata proprio dopo la mor­
te di suo figlio Giovanni, 23 
anni, di leva a Piacenza, in 
circostanze ancora poco 
chiare. — Chi ha 1 soldi, può 
evitare le brutte sorprese; 
ma i nostri figli non hanno 
sicurezze. La nostra preoc­
cupazione di madri — prose­
gue — è che 1 figli non sono 
sicuri nelle mani dello Stato. 
477 giovani morti solo nel 
1984. Mancano 1 dati più re­
centi, non sono stati presen­
tati al Parlamento. Ma fa­
cendo qualche somma, tan­
tissimi giovani in questi anni 
sono partiti per il servizio 
militare e sono tornati, mor­
ti». Accanto a lei, esponendo 
altri cartelli, volti segnati di 
altri genitori, più qualche 
giovane, vittima delle vio­
lenze del nonnismo come Lo­
renzo Osmani, 23 anni, al 
quale i «nonni» hanno spac­
cato la caviglia, in tre punti, 
a Bergamo, e non gli vengo-

A Caserta l'ultimo suicida 
con una fucilata nel ventre 
CASERTA — Si è ucciso con il fucile da caccia del padre. Erman­
no Morelli, 19 anni, militare di leva da soli due mesi era stato 
dimesso proprio ieri mattina dall'ospedale di Caserta, dove era 
stato ricoverato per una malattia al ginocchio. Presto sarebbe 
dovuto tornare al reparto, il «Ventunesimo Timavo», a due passi 
da casa. Invece ieri pomerìggio si è sparato. Un colpo secco al 
ventre. I familiari l'hanno subito soccorso, ma il giovane è mor­
to nell'autoambulanza che lo portava a Capua per un ultimo, 
disperato tentativo di salvargli la vita. Ermanno Morelli non ha 
lasciato nulla che spiegasse il gesto. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta e il magistrato ha disposto l'autopsia. Procedure di 
rito che difficilmente potranno chiarire le ragioni di una scelta. 
Per ora si sa soltanto che il fucile con il quale il ragazzo si è 
sparato è un fucile da caccia, regolarmente denunciato, che il 
padre di Ermanno teneva in casa senza troppe precauzioni. 
D'altra parte nulla poteva far intuire le intenzioni del giovane. 
I funerali di Ermanno Morelli si svolgeranno questa mattina 
nella frazione dì Francolise dove da sempre viveva con la fami­
glia. 

ROMA — Un momento della manifestazione dei familiari 

Dal nostro corrispondente 
PISA — La messa finisce con un urlo collettivo che rimbom­
ba nella palestra: 'Folgore, Folgore: Folgore è 11 nome della 
brigata del paracadutisti di Pisa (a Viterbo c'è stata una 
*NembO'). Ed è una parola che viene gridata continuamente: 
durante le marce, mentre si eseguono esercizi, come saluto 
alla bandiera o al superiori, in ogni momento della giornata. 
La cronista l'ha evitato per un pelo, un 'Folgore' di saluto. 
Afa non ha potuto Impedire che al suo ingresso duemila ra­
gazzi In divisa si girassero di colpo tutti Insieme, come per un 
silenzioso fianco-slnist. Già; perché tutti, ma proprio tutti 
(anche 11 cane-mascotte Rusco), qui dentro sono maschi. Una 
donna è un marziano. Tre parole al cappellano, allegro, vita­
lissimo, tutto convinto della 'mllltarieta* come valore positi­
vo. Ma perché alla fine della messa un grido così poco pacifi­
co al posto dell'iandate in pace*? 'Così si gasano — risponde 
— si gasano; sa — continua — domani molti hanno 11 primo 
lancio e qualcuno stanotte non chiuderà occhio. Il grido dà 
coraggio'. E, di fronte al nostro sbalordimento: *MI creda, 
della vita militare si può dimenticare tutto, ma questo grido, 
se lo ricorderanno sempre: 

» • » 
La giornata di un para comincia alle sei e mezzo. Sveglia, 

rifare il letto, colazione, alzabandiera sul piazzale. Poi mez­
z'ora di corsa, con un allenamento In crescendo. Il corso di 
addestramento prima dei lanci è divenuto più breve e più 
intensivo. Marcia (15/20 km), palestra, esercizi, a volte ore e 
ore in piedi sotto il sole, il passo del leopardo e le esercitazioni 
negli acquitrini. E poi lepompate. Nel gergo della caserma, le 
pompate sono flessioni a terra sulle braccia, molto faticose. 
Basta un bottone fuori posto — dicono le reclu te — e ti becchi 
trenta o quaranta pompate. Lo dice anche il cappellano che 
se sente qualcuno che bestemmia gli rifila le pompate, che 
tanto fanno bene ai muscoli. 

* • • 
Perché si diventa para? La scuola di paracadutismo è un 

corpo cut si accede per domanda. 15 o 6 ragazzi soli e rapati 
attorno al tavolo di un bar osservano scorati le ragazze che 
nemmeno li degnano di uno sguardo. 'Almeno, a fare il para, 
non ci si annoia — dicono — e c'è un piccolo stipendio: Molti 
scelgono questo corpo per restare vicini a casa o per evitare 
possibili destinazioni in Friuli, dove verrebbero tagliati fuori 
da ogni collegamento. Ma l'addestramento è duro, e molti 
non reggono la vita di caserma. La lontananza da casa, le 
licenze rare e troppo brevi per tornarvi, la ragazza che non ha 
i soldi per raggiungere Pisa. Spesso qualcuno ha crisi di ner­
vi. 'Ieri notte uno s'è messo a urlare e ha spaccato tutti I 
vetrit). Come trascorrete le ore di libera uscita? 'Male — 
dicono 1 cinque attorno al tavolo che nel frattempo sono 
diventati nove — le ragazze piuttosto che parlar con noi 
cambiano strada. E la sera dobbiamo rientrare presto, non 
riusciamo mai ad andare in discoteca. Pisa è poco ospitale, e 
la gente è molto fredda verso I para: Probabilmente pesa 
ancora un passa to costella to di bru ttl episodi di violenza, una 
fama di arroganza che I para si portano dietro. 'Ogni mattina 
— raccontano ancora — ci ripetono che dobbiamo esser duri, 
checosì di diventa uomini, cìdlcono di parlare sempre a voce 
alta e di fare la faccia incazzata: Come sarebbe, questa fac­
cia Incazzata? Ma non gli riesce di mostrarmela, perché gli 

Alla Folgore 
di Pisa per 
diventare 

«uomini veri» 

Un gruppo di paracadutisti in caduta libera 

vlen da ridere. 
• • • 

Padre, qualcuno viene da lei a confidarle l suoi problemi? 
Le parlano di droga?. 'Vengono spesso — risponde mentre 
piega con perizia il paracadute che è servito da arredo sacro 
— Io li ascolto, ci fumiamo una sigaretta, ma poi gli dico che 
non sono né una mamma né una zia. Qui dentro — è un 
ritornello martellante — si viene per diventare uomini. Se lo 
immagina uno che piange prima di lanciarsi?: Ci credono 
anche le reclute che così si diventa uomini?. El me par che se 
divenghl best», sibila un neofita che dev'esser veneto. E dro­
ga, ne circola? Alla questura lo danno per certo, gli ufficiali 
non smentiscono. Droga cen'è come altrove — dicono — e si 
trincerano dietro un *tn una comunità così grande c'è di 
tutto, e droga ce n'è anche a scuola e In famiglia: 

0 0 0 
I giornali pornografici, negli ultimi tempi, sono drastica­

mente. diminuiti nelle camerate. Il sesso è sempre meno un 
tabù. E Invece aumentata la diffusione di 'Max*, settimanale 
che torlzza la Ideologia della sopravvivenza. L'uomo solo che 
sfida la giungla (e magari l vietcong). Sarà per questo che 
sembra molto diffuso lì coltello allattambo, slmile a quello 
col quale un para ha ucciso a luglio un suo commilitone (e 
forse per una storia di droga). Dlccono che ce l'abbiano tutti, 
il loro bravo coltello accessoriato di bussola, amo e filo d'ac­
ciaio. Gli ufficiali smentiscono e assicurano sequestri di 
'eventuali armi improprie: Dentro la caserma c'è un cinema, 
per lo svago dei militari, nel quale vengono proiettati — ci 
dicono — lutti i film in commercio. «Quai é l'ultimo che avete 
visto?: Sarà un caso, ma rispondono tutti tRocky IVe Bam­
boli: 

0 0 0 
L'edicola interna vende solo Gazzetta e Corriere dello 

Sport, un giornale locale, qualche rivista di motociclismo. La 
biblioteca è chiusa e, comunque — ci dicono —, vuota. Non 
sono stati più resituiti I pochi libri di 'avventure*. Chissà se Io 
sanno iparà che, secondo la legge dei diritti (382,21-6-78), lo 
Stato dovrebbe prevedere 'per l'elevamento culturale* la 
'istituzione di biblioteche e di rivendite di pubblicazioni a 
carattere cu/tura/e, politico e ricreativo: Chissà se lo sanno l 
para che questa stessa legge prevede la elezione di rappresen­
tanti di base. Nessuno di quelli con cui abbiamo parlato ne 
era al corrente. 

0 0 0 
Chi ha scelto come mestiere la vita militare, e crede since­

ramente nella difesa della patria, respira un certo disagio di 
fronte alle mille difficoltà e a uno Stato assente. La casa, che 
è difficile da trovare, per esempio. O gli orari di lavoro che 
spesso si prolungano. Infine lo stipendio, non adeguato alla 
quantità e qualità del la VOTO svolto e alle responsabilità spes­
so gravose. Avverte la separatezza dal mondo esterno e il 
disagio di esser solo una rotella del meccanismo. Le rappre­
sentanze degli ufficiali, per esempio, non possono esprimere 
neanche un parere sugli addestramenti (e sarebbero J più 
indicati, dato che sono a contatto con le reclute), o sull'orga­
nizzazione, tanfo meno sulla disciplina. D'altra parte, in ca­
serma, non si protesta, a maggior ragione se si hanno dei 
gradi. Tutt'al più, come succede a qualcuno, ci si Intristisce. 

Cristiana Torti 

I nemici «arancioni» calano dalle Alpi 
Ma gli alpini hanno la meglio e così respìngono l'attacco 

Dal nostro inviato 
SAPPADA — «Alpini! Chi dice che 
le nostre giornate trascorrono nel­
la noia non ci ha mai visto in azio­
ne», ha detto sotto la pioggia il ge­
nerale Poli agli uomini della bri* 
gata alpina Julia a conclusione di 
una difficile e riuscita esercitazio­
ne; c'è da credergli: gli alpini che 
si son fatti vedere ieri mattina sul­
le «abominevoli» rocce del monte 
Feralba se non fossero stati pre­
parati ad altissimi livelli sarebbe­
ro morti a grappoli sotto gli occhi 
di un bel po' di turisti capitati per 
caso in mezzo a cannoneggiamen­
ti al borotalco colorato. E così che 
si è svolta l'cesercltazlone Peral-
ba», poco sopra Sappada, messa a 
punto dagli uomini della brigata 
Julia del IV corpo d'armata agli 
ordini del generale Gavazza, circa 
un anno dopo «Saltarego '85» 11 so­
lo precedente di questo tipo di ma­
nifestazione alia quale applaudi 
anche il presidente della Repub­
blica, ad una delle sue prime usci­
te fuorisede. 

Lo aspettavano anche quest'an­
no, ma non è venuto «benché sia 

ad un quarto d'ora d'elicottero da 
qui, ad Auronzo», lamentava 
qualche sottufficiale, aggiungen­
do che «forse è la presenza di Spa­
dolini a scoraggiare; il ministro 
della Difesa non è uno che lascia 
spazio nemmeno al presidente». 
Spadolini è così arrivato dal cielo; 
scende da un bell'elicottero bian­
co avvolto da una neblolina tena­
ce che ha già annullato la parte di 
programma riservata all'aviazio­
ne; 1 «Tornado», quella piccola fol­
la salita ai piedi del Peralba non li 
vedrà. Ma intanto, saluta affet­
tuosa il ministro della Difesa, av­
volto in un attillato impermeabi­
le, che non si nega un discreto ba­
gno di folla stringendo mani inti­
rizzite dal freddo. Con lui, c'è Su­
sanna Agnelli, Insufficientemente 
riscaldata da un bianco cardigan 
da dopo-tennis Invernale. I gentili 
ospiti procurano con solerzia al­
l'elegante sottosegretario agli 
Esteri («un Inviato speciale — si 
sussura in platea — di Andreotti 
che soggiorna nella vicina Corti­
na?») una giacca a vento militare, 
molto alpina, niente marinara. «E 

i parlamentari, dove sono?», chie­
de il ministro salendo gli scalini; 
«in prima linea», gli spiega un nu­
golo di facce sorridenti. Spadolini, 
ha spiegato più tardi, quell'eserci­
tazione non la voleva ma solo per­
ché dal suo personalissimo osser­
vatore meteorologlco-laico gli era 
sembrato un azzardo rischiare di 
vedersi cadere sotto gli occhi dai 
costoni del Peralba una cordata di 
scalatori sbattuti dal vento. 

Ma tutto è andato bene anche 
per Spadolini, proprio perché le 
incredibili imprese degli alpini 
volteggianti a quota 2.600 nel ten­
tativo di stanare 1 nemici arancio­
ni asserragliati per finta nel rifu­
gio, nella realtà sono quasi ordi­
naria amministrazione per degli 
uomini abituati al soccorso In pa­
rete dal turismo sventato di questi 
anni recenti. Passaggi volanti in 
alta quota, discesa di feriti in letti­
ga lungo pareti di roccia intermi­
nabili, un repertorio collaudato e 
certamente vincente semmai 
qualcuno si sognerà di dichiarare 
guerra all'Italia decidendo di 
scendere le Alpi come ha fatto An­

nibale, senza ricorrere alle armi 
nucelari. Botti colorati, pareti 
squassate dai rimbombi e neppu­
re un filo d'erba smosso dalla sua 
posizione, solo un po' di paura per 
gli uccelli e per gli animali selvati­
ci; un'avventura ecologica gioca­
ta davanti al ministro della Difesa 
che intanto aveva catturato i suoi 
riccioli bianchi in un cappello mi­
litare con frontino e sembrava un 
MartiniL Guerra per fìnta, una 
graziosa messinscena dal dolce 
impatto ambientale. La guerra 
vera l'ha invece dichiarata lo stes­
so ministro della Difesa pochi mi­
nuti più tardi, al riparo di una 
tenda da campo ad uno dei pro­
motori del movimento cattolico 
veneto che si è schierato In questi 
mesi dietro 11 documento «beati I 
costruttori di pace* e che ha fin 
qui raccolto dodicimila firme. Pa­
dre Zanotelli, il direttore della ri­
vista «Nlgrizta», aveva definito in 
febbraio Spadolini un «piazziste 
di ordigni bellici»; Spadolini ha re­
plicato con eccezionale durezza 
accusando il giudizio del direttore 
di essere «un aiuto e un Incita­

l e * 

mento alla delinquenza terroristi­
ca», uomini che hanno contatti 
con il cielo — ha aggiunto — do­
vrebbero stare più attenti a quel 
che dicono parlando ad uomini 
che hanno contatti solo con la ter­
ra». 

Una cannonnata a padre Zano­
telli e, in prospettiva, al movimen­
to che gii sta dietro, una raffica, 
anche se a salve, contro U genera­
le Bosio, comandante deUa caser­
ma patavina Pierobon ora Inqui­
sito per essersi rivolto alla truppa 
con parole pesanti: «Resta co­
munque inaccettabile — ha detto 
Spadolini dopo aver ricordato 1 
meriti del generale — che un uffi­
ciale si rivolga in quei termini alla 
truppa». Ha detto inoltre di essere 
dispiaciuto per il fatto che 11 si­
gnor Stefano Casiraghi (marito di 
Carolina di Monaco ed esentato 
dal servizio militare perché Impo­
tente) non abbia fatto vita di ca­
serma; ma la selezione effettuata 
dagli organismi militari, ha con­
fermato, è stata regolare. 

ToniJop 

no rimborsati nemmeno 1 
viaggi a Torino, dove si svol­
ge l'inchiesta, quando è chia­
mato a testimoniare. O di 
una mancata assistenza co­
me Claudio Rossi, 23 anni, 
convalescente e molto debili­
tato, che è riuscito, comun­
que, a essere ancora vivo, do­
po aver passato 36 ore di co­
ma, per una bronchite mal 
curata. Non c'è moltissima 
gente, la manifestazione è 
stata decisa all'improvviso, 
si possono perciò raccogliere 
le storie di Tutti. Sopra un 
grande cartello, intitolato al" 
militi Ignorati, sono attacca­
te varie foto, di formato di­
verso, alcune In bianco e ne­
ro, altre a colori. Da essi, fi­
gure intere o primi plani di 
ragazzi in divisa, che guar­
dano fiduciosi verso il foto­
grafo, chi sorridendo, chi 
con l'aria compresa davanti 
all'obiettivo, ansioso dello 
scatto, chi appoggiato con 
ingenuo trionfo alsuo fucile. 
Tutti sul 19-20 anni o poco 
più. «Vedi quel ragazzo in 
rondo a destra, è mio fratel­
lo» Ornella Caraborato, 25 
anni, di Trevi, ha fatto 80 km 
di pullman, la mattina pre­
sto. E venuta sola («mamma 
è inutile che venga in giro, 
non fa che piagne») per suo 
fratello Fabrizio, 19 anni non 
ancora compiuti, morto a un 
mese dal congedo, il 3 mag­
gio dell'85. In un modo as­
surdo: pare che un'autoci­
sterna abbia Investito la ten­
da da campo in cui dormiva. 
«Almeno, questo ci hanno 
detto» dice la sorella. Una 
donna indica un'altra foto, 
In cui sorride un bel ragazzo, 
l'aria di chi è consapevole del 
suo fascino: «Mio figlio, Ba-
rillari Francesco, 20 anni, 
morto bruciato per una stufa 
a kerosene guasta, in quella 
caserma non funzionava 
niente — racconta la madre, 
Rosa Morablto Bariilari — ci 
è arrivato un telegramma 
del ministro e una corona di 
fiori. Vogliamo giustizia». 
Intanto, i manifestanti gri­
dano qualche slogan: «Spa­
dolini,! figli non te li diamo 
più, se li vuol falli tu». «Ades­
so basta, ce 11 andiamo a ri­
prendere dalle caserme», gri-
:da Concetta Conti. L'idea, 
paradossale, viene discussa 
per un momento, altre madri 
annuiscono: e se nessuno an­
dasse più in caserma? Come 
arrestare per diserzione tutti 
gli arruolati e arruolagli d'I­
talia? Poi si torna sulla terra, 
viene presentata una petizio­
ne ai presidenti della Repub­
blica, del Consiglio, della Ca­
mera e del Senato e inizia 
una raccolta di firme. In essa 
si chiedono «assicurazione 
sulla vita e sugli infortuni di 
tutto il personale militare»; 
controlli improvvisi nelle ca­
serme da parte di commis­
sioni miste (tre civili e un 
parlamentare); riforma sani­
taria con abolizione degli 
ospedali militari; commis­
sioni miste, civili e militari, 
per l'accettazione nelle forze 
armate (visita di leva); obbli­
go delle autorità militari a 
segnalare immediatamente 
ai familiari infortuni e ma­
lattie dei giovani di leva; di­
ritto di conoscere le motiva­
zioni delle punizioni; aboli­
zione dei tribunali militari e 
regionalizzazione del servi­
zio. Ognuno di questi punti 
richiesti è maturato da più di 
un dramma; tante morti po­
tevano e possono essere evi­
tate, anche solo con queste 
semplici norme. «Mio figlio 
Luciano — spiega Walter 
Ghidoni — è stato respinto 
dall'ospedale militare del Ce­
llo, è arrivato a casa in coma, 
è morto poi al S, Filippo Ne­
ri. Meningite. Aveva 19 anni. 
Ho un altro figlio, ha 16 anni, 
non vuole fare il militare. Ma 
non c'è nessuna legge per cui 
chi ha un fratello morto di 
leva possa essere esentato*. 
Anche un altro ventenne, 
Alessandro Marini, è stato 
ucciso da una meningite non 
curata, dopo aver passato 
una giornata intera nell'in­
fermeria delia caserma, a 
Falconara Marittima. Lo 
hanno portato in ospedale 
alle 11 fa sera, troppo tardi. 
Dopo quest'ultimo caso Con­
cetta Conti ha scritto a Cos-
slga, l'8 marzo '86, chiedendo 
di essere ricevuta, insieme 
ad altri genitori dell'A-
na.Vaiai. Ma ancora non c'è 
stata risposta. «Cossiga ri­
vendica il suo ruolo di capo 
delle forze armate — dice 
Falco Accame, ex parlamen­
tare socialista, presidente 
dell'Ana.Vafaf — ebbene, se 
il ministro della Difesa non 
rispetta la Costituzione, glie­
la faccia rispettare lui. C'è 
un caso emblematico che an­
drebbe risolto subito, quello 
di Casiraghi: non c'è nessu­
na norma per cui chi arriva a 
26 anni possa essere esenta­
to. La verità è che i potenti 
sono esonerablll, mentre in­
vece con i deboli lo Stato è 
Inesorabile». 

Ilaria Ferrara 
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LOTTO 
DEL 23 AGOSTO 1986 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 
ai punti 11 L. 
ai punti 10 L. 

183 
7190 
66 80 
45 20 
47 76 
63 86 
42 43 
63 80 
83 76 
6 10 

6 27 88 
52 70 46 
60 13 18 
37 24 86 
70 49 1 
74 6 34 
6 21 65 

79 66 48 
67 74 80 
86 35 72 

91.617.000 
1.342.000 
100.000 

VACANZE LIETE 
ALBERGO Souvenir - Igea Marina 
-Tel 0541/630104-Ollerta specia­
le per ferie in albergo con ogni con­
fort. ultima settimana di agosto pri­
ma di settembre L 170000 a per­
sona (223) 

BELLARIA - hotel Tonetti - Tel 
(0541)44390 Moderno, vicino ma­
te. tranquillo, camere servizi, balco­
ne. ascensore, giardino, parcheg­
gio Offerta spedala 21-31 agosto 
25 000. settembre 23 000 tutto 
compreso Dir proprietario (215) 

BELLARIA - hotel Wega - Via Elios 
Mauro 18. tei (0541) 44593 Nuo­
vissimo. tranquillo, tutte camere 
doccia. WC. balconi, ascensore. 
parcheggio. Offerta speciale' 
21-31 agosto 25 000. settembre 
23 000 tutto compreso Sconto 
bambini Direzione proprietario 

(217) 

CATTOLICA • albergo Adria • Tel 
(0541) 952289. abit 951201. Tran­
quillo. vicinissimo mare, camere 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
genuina Giugno 20000. luglio 
25 500. settembre 21000. agosto 
interpellateci Sconto bambini fino 
50% (65) 

CATTOLICA • hotel London - Tel. 
(0541) 961593 Sul mare, camere. 
servizi, balconi, ascensore, bar. par­
cheggio privato, ottima cucina Giu­
gno. settembre 23 000. luglio 
30000. agosto 36000. 28000. 
Sconto famiglie (128) 

CESENATICO-Vatverde - hotel 
Beltevu» • Tel. (0547) 86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Maggio, giugno e dal 24 
agosto 23 000. luglio 27 000. ago­
sto 34 000 Sconto bambini 50% 

(104) 

CESENATICO-Vatverde - pensio­
no Mirella - Via Canova 78. tei. 
(0547) 86474. Moderna, vicino ma­
re. camere con bagno, balcone, par­
cheggio 21-31 agosto 26 500: set­
tembre 20 500 tutto compreso 

(219) 

CESENATICO-VUlamarina - pen­
sione Vallechiara - Via Alberti 10, 
tei. (0547) 86188 Pochi passi mare. 
camere servizi, parcheggio, tratta­
mento familiare, scelta menù. Dal 
25 agosto 20000 tutto compreso. 
Sconto famiglie. Direzione proprie­
tario. (213) 

I nostri prezzi vi faranno venire la 
voglia matta di fare le vacanze a 
VlSERBELLA-flimini - villa Laura -
Via Porto Patos 52. tei. (0541) 
721050 Sul mare, tranquilla, came­
re con doccia. WC. balconi, par­
cheggio. cucina romagnola. 18-31 
agosto 24 500. settembre 19500 
compreso Iva. cabine. Sconto bam­
bini (206) 

IGEA MARINA - pensione Barbe­
ra - Via Virgilio 79. tei. (0541) 
630007. 70 mt mare, centrale, tran­
quilla. parcheggio, menù a scelta. 
Eccezionale offerta: dal 25 agosto 
pensione completa m camere con 
bagno L. 20000 tutto compreso 

(216) 

LIDO DI SAVIO (RA) - Hotel Old 
River-Tel (0544)949105 Sul ma­
re. spiaggia privata, ogni confort, 
autoparco, vasto soggiorno, bar. ta-
vernetta. menù a scelta Ultime 
convenienti disponibilità (195) 

MISANO MARE - pensione Ese­
dra • Via Alberello 34. tei (0541) 
615196 - 615609 Vicina mare, ca­
mere con/senza servizi, balconi. 
parcheggio, cucina romagnola Giu­
gno. settembre 20000. 21 000. lu­
glio 23 000. 24 000. 1-20/8 31 000. 
32 000. 21-31/8 21 000. 22 000 tut­
to compreso Sconti bambini, ge­
stione propria (68) 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
Viale Ceccanni. tei (0541) 41353. 
Vicino mare, nel cuore di Riccione. 
tutti conforts. ambiente e tratta­
mento familiare, cucina particolar­
mente curata Bassa L 25 000. me­
dia 33 000 Interpellateci (86) 

RICCIONE Pensione Lourdes via 
Righi - tei 0541/603 151 - Vicino 
mare, camere servizi, balconi. Bas­
sa 20 000-22 000 - media ' 
23 000-26 000 - alta 30 000-32 000 
complessive Sconti bambini Inter­
pellateci (33) 

RICCIONE - pensione Jolly - Via 
Alfieri 26. tei (0541)41850 Gestio­
ne prop Carlini Tranquilla, camere 
servizi, cabine spiaggia, cucina ca­
salinga Fine agosto e settembre 
pensione completa 18 000 - 20 000 

(227) 

RIMINI - pensione Laurentini • Via 
Laurentini. tei (0541) 80632. Vicina 
mare, tranquilla, parcheggio, cuci­
na curata dai proprietari Dal 24 
agosto 28 000. settembre 22 500 

(225) 

RIMINt-Marina Centro - hotel U-
• ton-Te l (0541) 84411. via Giusti 
8 A30mt mare, camere con/senza 
servizi, ascensore, soggiorno, bar. 
21-31 agosto 24 000, settembre 
19 000. camere servizi supplemen­

to 2500 (209) ; 

RIMINI-Miramare - albergo Due 
.Gemelle-Tel (054'.)32621. via De 
Pinedo. 30 mt mare, tranquillo, fa­
miliare. parcheggio, camere servizi. 
balconi, ascensore. Dal 23 agosto 
25 000 - 28 000. settembre 22 000 
- 23000 Sconto bambini 30% 

(221) 

RIMINt-Miramere • pensione Viltà 
Maria - Tel. (0541) 32163. 50 mt 
mare, camere servizi, menù scelta. 
Dal 24 agosto 25000. settembre 
19 500-21.500 (226) 

RIMINI-Rrvabefla - hotel Prkiz 
Sulla spiaggia, tutte camere doc­
cia. WC. ascensore, ampio soggior­
no. sala tv. bar. pareheggi Fine 
agosto 25000. settembre 22 000 
tutto compreso Sconto bambini 
Tel (0541)25407 (224) 

RIMINt-RIVAZZURRA • Hotel Ple-
za - Tel. 0541/35 404 - Moderno -
ogni confort - colazione buffet • ric­
co menù variato 21-31 agosto 
26 000 -settembre 20 000. (174) 

RIMINt-Rrvazzurra - hotel St- Re- • 
phael - Via Pegli. tei (0541) 32220. 
50 mt dal mare, moderno, ogni con­
fort. ascensore, camere servizi, cu- ' 
Cina curata dai proprietari, parcheg­
gio Dal 21-31 agosto 27 500. set­
tembre 21 500 (204) . 

Amministrazione 
Provinciale di 

Avviso di concorso riservato 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 
1211 del 27-6-1986 e in applicazione della Legge 29-3-
1985. n. 113. è indetto concorso riservato ai soli non 
vedenti per l'assunzione di un centralinista telefonico 
presso la Biblioteca Provinciale, in ruolo soprannumerario. 
Il trattamento economico è quello previsto dall'accordo Na­
zionale di cui al D.P.R. n. 347/1983. oltre indennità di 
mansione. 
Età massima per partecipare al concorso: anni 55 alla data 
deH'11-8-1986. 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande di par­
tecipazione è fissato per a 19-9-1986. 
Per eventuali chiarimenti rivolgersi afta Segreteria Generale di 
questa Amministrazione. 
Brindisi. 6 agosto 1986 

IL PRESIDENTE Ing, Nicola Metpignano 

Liceo Scientifico leg. rie. 

GIOVANNI PASCOLI 
Via Ranzani. 7/2 - 40127 BOLOGNA - Tel. (051) 267506 

Sede legale per gli esami di idoneità 
e di maturità 

CORSI DI RECUPERO - ANNESSO CONVITTO 

SD 826 • 60W 
Ajlor j ao AVWTUI-FM sterra • Commutatore 
tocale/oVsianti • nproéuitore autoreverse avanti 
e marno veloci - metal • rader - Equak??atorc 
5 contro»» • Sistema a rtsuakizarone 
notturna - Norme ISO 

SD 798 • 24W 
Autoradio AWFU-FU stereo - SMonnatore 

manuale • R$nx3t>nore autore »«rso avana 
ritorno • ONR • Mute - LO/OX • Toni separati • 

Fader - Sosterrà <* vtsuafcizazione notturna -
Norme ISO - Loudnes». 
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